
 

MEMORIA 

di 

 

Suor  M.  VERA 

dell’Immacolata 

(GHESLA  Anna) 

 

nata a Calceranica al Lago (Trento) 

il 26 maggio 1923 

 

morta a Cormòns (Gorizia) 

il 06 marzo 2017 

 

72 anni di Consacrazione Religiosa 

 

“Chi salirà la montagna del Signore? 

Chi starà nel suo luogo santo?” (dal salmo 14) 

 

 

Così la nostra Comunità stava cantando durante la celebrazione dei Vespri del giorno, mentre 

suor Vera ci lasciava per entrare nel luogo santo del Cielo, dopo aver salito per l’intera sua lunga 

vita la montagna del Signore ed esservi finalmente giunta alla vetta. Veramente, dando una 

semplice occhiata a tutti gli anni trascorsi nella Casa del Signore, ne proviamo intima gioia, poiché 

sono stati anni fecondi di bene, di serenità, di amore universale, di forte impegno nel seguire, giorno 

dopo giorno, la voce del suo Sposo e compierne la volontà sino in fondo. 

Suor Vera, dopo aver frequentato la Scuola per Infermieri di Gorizia ed averne ottenuto il 

diploma di Caposala, ha esercitato la propria missione infermieristica in varie strutture ospedaliere 

di diverse località: Reggio Emilia, Pavia, Policlinico di Udine (in tale opera era stata nominata 

Superiora della Comunità), Cormòns, Campolongo (Salerno), Trieste e Predazzo. Ovunque si è 

distinta per la competenza professionale, per la precisione e l’ordine con cui eseguiva ogni 

mansione, per la vigile attenzione verso ogni persona ammalata e per la capacità di collaborazione 

con tutto il personale medico ed infermieristico. Infatti era stimata per tali sue abilità, tanto che 

persino i medici primari degli ospedali la volevano al fianco durante le loro visite nei reparti. Era 

anche ferma nelle sue decisioni, e non recedeva se queste avevano come scopo il bene delle 

persone. Sempre disponibile all’aiuto, sia nelle corsie che nelle Comunità, chiunque sapeva di 

trovare in lei la persona a cui si poteva chiedere un favore senza ottenerne un rifiuto.   

Nel 1995 lasciò l’attività ospedaliera e fu accolta a Belvedere di Tezze, ove trovò campo aperto 

per seminare ancora tanta bontà attraverso l’umile servizio ovunque ce ne fosse stato bisogno. I vari 

servizi domestici di una grande casa e di una numerosa comunità, richiedono sempre tanto aiuto e 

soprattutto tanto amore: ed in questi suor Vera era in prima fila per la sua dedizione generosa ed 

incondizionata. Ed anche quando le forze stavano per venir meno, non lasciava di andare in 

lavanderia pur aiutandosi con il suo girello. Grazie alla sua tenacia e forza di volontà, ha saputo 

superare con grande fede e forza d’animo le malattie ed i numerosi interventi chirurgici a cui ha 

dovuto essere sottoposta. Poco più di un mese fa suor Vera è stata accompagnata nella nostra 

Infermeria, perché ormai bisognosa di assistenza continua. 

Ma l’intera sua vita ha sempre avuto una forza interiore che scaturiva dall’incessante preghiera e 

che poi orientava ogni sua giornata ed ogni sua attività. E l’amore alla Vergine Immacolata ed a 

Padre Luigi ha sostenuto ogni suo passo nella salita faticosa alla santa montagna, sulla cui vetta ha 

potuto finalmente incontrare Colui che per l’intera sua lunga vita ha cercato, ha amato ed ha servito 

nei fratelli e che ora sarà per lei fonte eterna di gioia e di pace. 

 

                                                                   La Comunità di Cormòns 


